
e al movimento operaio, vivendo 
così due realtà non sempre facil-
mente conciliabili. Le quattro attivi-
ste erano coinvolte in un numero di 
battaglie sociali che le vedevano 
contemporaneamente impegnate 
sia sul fronte delle lotte sindacali che 
del suffragio femminile. Appare evi-
dente l'importanza storica di queste 
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nell'ambito del movimento ope-
raio americano attraverso una sor-
ta di biografia collettiva di quattro 
donne: Gertrude Barnum (1866-
1948), Mary Dreier (1876-1963), 
Pauline Newman (1888-1986) e 
Rose Pesotta (1896-1965). Le bio-
grafie sono collegate tra loro in 
maniera originale, poiché ognuna 
introduce un tema particolare che 
viene ripreso nella biografia suc-
cessiva. Lo sfondo sul quale si 
muovono queste figure è l'Ameri-
ca del sindacalismo industriale, nel 
periodo dei grandi flussi migratori 
dall'Europa, che portò con sé una 
rivoluzione nell'economia del pae-
se ma anche enormi problemi tut-
tora solo in parte risolti nella so-
cietà americana. 

I temi toccati dal libro sono mol-
tissimi e ci mostrano un periodo 
straordinariamente ricco della sto-
ria americana: l'emergenza del mo-
vimento operaio costituito in gran-
de maggioranza da immigrati, il mo-
vimento per il suffragio femminile, 
il movimento anarchico, il Welfare 
State, la burocratizzazione del sin-
dacato, le alterne vicende del Pcusa, 
le alleanze transclassiste delle donne 
e il loro ruolo nello sviluppo delle 
riforme politiche. Ma ancora più in-
teressante è il tema, che affiora dalla 
lettura delle biografie, del rapporto 
problematico che le donne impe-
gnate nel movimento sindacale ave-
vano nei confronti del femminismo, 
ovvero la confluenza tra quest'ulti-
mo e il movimento operaio. Il libro è 
anche la storia dell'intreccio tra 
esperienze personali e ruolo pubbli-
co. Queste donne, che arrivarono a 

rio e iniziò subito a lavorare in fab-
brica. Strinse amicizia con Emma 
Goldman, assorbendone il suo cre-
do anarchico, fu eletta prima donna 
presidente della grande organizza-
zione sindacale Ilgwu (Internatio-
nal Ladies' Garnment Workers' 
Union), e fu inoltre impegnata nel 
comitato di difesa per Sacco e Van-
zetti. Pur non concependo come 
prioritaria la questione femminista, 
si adoperò molto per l'avanzamen-
to della condizione delle donne 
nell'industria, vivendo il femmini-
smo in chiave esperienziale. Si di-
mise dalla carica dirigenziale che 
occupava nel sindacato, poiché non 
veniva considerata, nonostante il 
lungo apprendistato e le notevolis-
sime capacità organizzative, alla 
stessa stregua dei dirigenti maschi. 
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a nove mesi dall'insediamen-
to di Tony Blair al 10 di 
Downing Street, il carattere 

progressista del "New Labour" 
sembra dispiegarsi più chiaramente 
e senza eccessivi compromessi in te-
ma di riforme istituzionali. A diffe-
renza di altre questioni spinose co-
me la riforma dello stato sociale, 

ricoprire posizioni importantissime 
all'interno delle organizzazioni sin-
dacali, come la Newman e la Pesot-
ta, operarono infatti scelte non con-
venzionali nella vita privata, per 
esempio rifiutando il matrimonio, o 
scegliendo una donna come compa-
gna di vita. Pesotta e Newman, 
ebree immigrate, appartennero allo 
stesso tempo alla comunità ebraica 

donne, che contribuirono a miglio-
rare notevolmente le condizioni la-
vorative nell'industria tessile po-
nendo grande attenzione nello sta-
bilire connessioni tra donne che, 
pur facendo parte della stessa realtà 
lavorativa, erano di diversa estrazio-
ne sociale. Una delle battaglie più 
importanti in questo campo fu inol-
tre quella di affrontare il problema 
della discriminazione e dello sfrut-
tamento sessuale sul posto di lavo-
ro. Queste tematiche trovarono 
espressione nella maggior parte dei 
loro scritti, racconti, romanzi, auto-
biografie, memorie o discorsi politi-
ci, contribuendo così a creare un 
nuovo modello di donna. 

Tra le quattro figure descritte 
dalla Schofield spicca quella di Ro-
se Pesotta. Lasciata l'Ucraina per 
sfuggire a un matrimonio combina-
to, cambiò il suo cognome origina-

L'allontanamento dal sindacato, 
come suggerisce l'autrice, fu anche 
dettato dal bisogno di ritornare nel 
cuore della comunità operaia 
newyorkese. Della sua fede anar-
chica e del suo attivismo non c'è 
tuttavia traccia nelle due autobio-
grafie Bread Upon the Water e Days 
of Our Lives, una scelta probabil-
mente tattica considerato il merca-
to editoriale americano. 

Il libro, di avvincente lettura, ma 
a tratti improntato a un comparati-
vismo forse eccessivo per quanto 
concerne le esperienze delle quat-
tro protagoniste, s'inserisce in un fi-
lone che negli Stati Uniti è emer-
gente, e che riscrive la storia del 
movimento operaio e dell'attivismo 
sindacale in termini di gender, con-
tribuendo a far conoscere la storia 
ricchissima e inesplorata del fem-
minismo industriale in America. 

l'agenda di revisione dell'impianto 
costituzionale non incontra eccessi-
ve resistenze all'interno del partito e 
le prime iniziative sono quindi state 
varate con tempestività e decisione 
lungo linee tratteggiate da tempo. 
Un itinerario per aiutare a capire 
l'ambizione e gli obiettivi dei neola-
buristi emerge dal libro di Vernon 
Bogdanor che abbraccia tutte le 
aree cruciali dei possibili intervent 
L'approfondimento e la presenta-
zione delle singole tematiche avvie-
ne in maniera considerevolmente 
obiettiva, tuttavia qua e là affiora 
l'insoddisfazione dell'autore per 
l'attuale impianto istituzionale "in-
gessato" da due decenni di governo 
conservatore e non più in sintonia 
con i mutamenti sociali intervenuti. 

L'erosione della sacralità dell'or-
dinamento inglese è esemplificata 
dall'evoluzione dell'atteggiamento 

dei partiti e dell'opinione pubblica 
nei confronti dell'istituto referenda-
rio. Il voto parlamentare su questio-
ni costituzionali è ritenuto oggi in-
sufficiente: i laburisti hanno fatto 
uso del referendum in Scozia e Gal-
les per vincere le resistenze alla "de-
volution" in Parlamento, il governo 
ha annunciato analoghe iniziative 
sull'eventuale scelta di un nuovo si-
stema elettorale, sulla reintroduzio-
ne della figura del sindaco di Lon-
dra e sulla moneta unica europea. I 
tories, storicamente campioni della 
difesa dei poteri esclusivi della Hou-
se of Commons, hanno mutato at-
teggiamento chiedendo anch'essi un 
test popolare per l'Unione moneta-
ria non diversamente da quanto fe-
cero nel 1975 per l'ingresso nella 
Cee. 

Il dogma del Regno Unito come 
Stato unitario viene impietosamen-
te attaccato mettendo a nudo la 
profonda asimmetria del sistema 
amministrativo creato per venire in-
contro alle identità scozzese e galle-
se. Gli esiti dei recenti referendum 
in Scozia e Galles - soprattutto se 
paragonati all'analogo test elettora-
le del 1979 - sarebbero la prova 
dell'insoddisfazione verso il soffo-
cante accentramento e aprirebbero 
le porte a una profonda decentraliz-
zazione in armonia con il lento ma 
ineluttabile movimento verso 
un'Europa delle regioni. E tuttavia, 
politicamente, il percorso rimane 
minato da questioni ancora irrisolte 
come l'attuale sovrarappresentazio-
ne della Scozia a Westminster o 
l'esatta definizione delle prerogative 
di quei parlamentari scozzesi che 
sceglieranno di restare alla House of 
Commons rispetto alle competenze 
esclusive della futura assemblea le-
gislativa di Edimburgo. 

Il temperamento revisionista 
dell'autore si evince soprattutto lad-
dove affronta la riforma elettorale e 
privilegia senza mezzi termini la 
rappresentatività rispetto alla go-
vernabilità. Il sistema maggioritario 
esistente viene bollato senza riserve 
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